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Franco Cardini, in questo manualetto, di dimensioni certamente ridotte rispetto al formato standard presenti in commercio per saggi di questo tipo, ma dopotutto non così piccolo rispetto ad altri libri scritti dallo stesso autore, risale alle origini del concetto di pellegrinaggio quando a viaggiare erano le élite ecclesiastiche mosse più che altro dal desiderio di andare a conoscere e vedere dal vivo i luoghi in cui Gesù è nato, vissuto, morto e risorto. Fin tanto che le mura del Limes Romano tennero lontani i barbari, i viaggi verso la Terra Santa risultavano sicuri attraverso un Impero che oramai aveva adottato come religione ufficiale il Cristianesimo. Ma da lì a poco il pellegrinaggio verso Gerusalemme assunse sempre di più un significato differente e non risulterà più rivolto ad una élite, o almeno non solo, ma coinvolgerà tutta la Cristianità mossa ad intraprendere un viaggio sempre più rischioso. Numerosissime sono le testimonianze dei pericoli e dei rischi corsi durante questo lungo viaggio che poteva durare anche più di un anno o non prevedere addirittura il ritorno a casa. Numerosi “diari di viaggio” vengono citati ed approfonditi dall’autore, ma pochi sono gli elementi di interesse storico-turistico a cui oggi potremmo essere interessati, visto che coloro che intrapresero il viaggio, e che erano in grado di scrivere quanto vedevano, si soffermavano più che altro nel sottolineare gli aspetti più religiosi, mistici, emozionali vissuti nel vedere i luoghi fini a quello momento solo immaginati leggendo nelle Sacre Scritture. L’autore passa ad analizzare quindi i pellegrinaggi interni volti a raggiungere i luoghi sacri sparsi in tutta Europa e che divennero famosi grazie alla presenza di reliquie miracolose. Durante il Basso Medioevo l’attenzione si sposta sul pellegrinaggio crociato e sulle motivazioni che spinsero sovrani ad intraprendere un viaggio armato rischioso sia per il Re che per i suoi sudditi. Paradossalmente, a seguito della riconquista araba di tutti i territori e le roccaforti cristiane, il pellegrinaggio in Terra Santa trovo’ una nuova dimensione, oggi diremo più turistica, e gli stessi racconti di viaggio si arricchiscono di particolari sugli scambi, monete, cibi, consigli di viaggio per i destinatari di questi “diari”. Al termine di questo percorso l’autore ci invita dunque a riflettere sul termine “peregrinus” ed al significato che ha assunto e che assume oggi. La vita stessa è un pellegrinaggio, e si può essere Pellegrini sia viaggiando che rimanendo immobili. Non si va dunque in pellegrinaggio, ma si è Pellegrini. 

Matteo.

